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COMUNE DI CALCATA
(Provincia di Viterbo)
CRITERI DI PROGRAMMAZIONE PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONIDEGLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE
Deliberazione di Giunta Regionale n. 563 del 25 luglio 2007 in attuazione dell’art. 4 della Le gge Regionale 29 novembre 2006 n. 21
Approvati con deliberazione di Consiglio Comunale n. 19   del 20 luglio 2009
Art. 1 - Principi ed indirizzi generali
il Comune di Calcata nella redazione dei criteri di programmazione per l’attività di somministrazione di alimenti e bevande ed in ossequio ai principi di trasparenza, efficacia ed efficienza, si pone  come obiettivi prioritari:

a) favorire l’efficacia e la qualità del servizio da rendere al consumatore in particolare attraverso l’adeguamento della rete e l’integrazione degli esercizi di somministrazione nel contesto sociale
b) perseguire la migliore fruibilità del servizio offerto da ogni esercizio, in ogni parte del territorio comunale e in ogni stagione dell’anno, tenendo presente la necessità della sicurezza alimentare e della tutela della salute, della sicurezza pubblica, nonché l’esigenza di comodità del servizio stesso;  

c) tendere attraverso lo sviluppo sul territorio delle diverse formule di offerta nell’ambito delle attività di somministrazione di alimenti e bevande, ad un mercato del settore pienamente concorrenziale, che offra al consumatore la più ampia offerta;  
d) salvaguardare e riqualificare, le zone di pregio artistico, storico, architettonico, archeologico e ambientale anche attraverso la presenza di attività di somministrazione di alimenti e bevande;

e) salvaguardare e riqualificare, anche attraverso il sostegno all’avvio di nuove attività di somministrazione, la rete delle zone densamente popolate che a volte manifestano fenomeni di desertificazione;
f)    garantire l’equilibrio tra lo svolgimento delle attività di somministrazione e le esigenze di tutela e promozione degli aspetti storico artistici e architettonici nell’ambito dei contesti urbani in cui le medesime sono insediate, con particolare riferimento ai centri storici
Il Comune di Calcata si estende nella Provincia di Viterbo su di una superficie di 7,4 chilometri quadrati ed è uno dei comuni a più alta vocazione turistica della Provincia di Viterbo ed in genere della Regione Lazio. Ed in fatti Calcata oltre ad aver ricevuto il riconoscimento di Villaggio Ideale d’Italia insieme ad altri 9 Comuni di tutta la penisola, è stato nel 2006 assegnatario del marchio “Bandiera Arancione” che ha costituito un grande stimolo alla crescita sociale ed economica attraverso la promozione turistica.
Il Comune di Calcata è dotato dello strumento urbanistico Piano Regolatore Generale approvato dalla D.G.R. Lazio n. 71 36 del 22/09/1993 e di variante allo stesso strumento adottata con deliberazione di C.C. n. 6/2007 che prevede alcune zone (B2 – C1) di completamento ed espansione residenziale 

Nella determinazione dei criteri per lo sviluppo degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande tiene conto dell’evoluzione degli andamenti demografici negli ultimi cinque anni che di seguito si descrivono
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Il Centro Storico di Calcata è un centro vivo sede di numerose associazioni culturali e circoli che si dedicano alla promozione del territorio e contribuiscono a diffondere l’immagine e la storia del comune di Calcata. Il programma delle manifestazioni e degli eventi che si susseguono durante l’anno è copioso e di grande attrazione turistica e richiede l’adeguamento dell’offerta dei servizi soprattutto in materia di somministrazione di alimenti e bevande che è insufficiente ai bisogni attuali.
Art. 2 - Definizione dei parametri
Il Comune di Calcata tenuto conto delle direttive impartite dalla Regione Lazio con la D.G.R. 563/2007, per il rilascio delle autorizzazioni degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande si attiene ai seguenti criteri di programmazione
g) ZONA 1 CENTRO STORICO Si tratta del borgo di Calcata, di grande pregio storico artistico e architettonico; è la zona in cui risulta più dinamica la domanda a causa del flusso continuo di turisti che popolano il centro soprattutto nel fine settimana. Al fine di adeguare l’offerta del servizio a questa domanda il Comune di Calcata intende liberalizzare il rilascio delle autorizzazioni all’attività di somministrazione di alimenti e bevande definendo una programmazione basata su parametri qualitativi sulla base delle vocazioni e delle peculiarità delle diverse parti del territorio. Si tratta salvaguardare e riqualificare, le zone di pregio artistico, storico, architettonico, archeologico e ambientale e la presenza di attività di somministrazione di alimenti e bevande deve essere promossa nell’ambito di questi obiettivi precipui e nel contempo costituire da volano per l’economia del borgo e per l’incremento della qualità dei servizi turistici.
   A decorrere dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, le attività di somministrazione di alimenti e bevande, relativamente alle nuove aperture, ampliamenti e trasferimenti, sono assoggettate al rispetto dei criteri di seguito indicati, a tutela della qualità del servizio da rendere all’utenza.;

- Coerenza tra struttura, arredi e contesto del luogo;

- Superficie di somministrazione di almeno mq 1,5 per ogni posto a sedere;

- Locali climatizzati e/o riscaldati;

- Disponibilità di uno spazio espositivo accessibile al pubblico per l’inserimento di materiale promozionale del territorio;
- Promozione dei prodotti tipici locali.

ZONA 2 NUOVO CENTRO ABITATO  E’ la zona di espansione del Comune che ha caratteristiche diverse dal Centro storico; al fine di creare una corretta situazione concorrenziale e dare al consumatore la necessaria possibilità di scelta tra le varie zone del territorio comunale, si ritiene opportuna una diversificazione dei criteri qualitativi della zona in esame, considerate le diverse potenzialità dell’offerta dei servizi.
- Coerenza tra struttura, arredi e contesto del luogo;

- Superficie di somministrazione di almeno mq 1,5 per ogni posto a sedere;

- Locali climatizzati e/o riscaldati;

- Servizi igienici superiori a quelli richiesti dalla normativa vigente
- Disponibilità di un’area di parcheggio privata o vicinanza ad area di parcheggio pubblica
Art. 3 - Attività escluse dalla programmazione

Sono escluse dai criteri di programmazione di cui all’articolo precedente per espressa previsione della legge regionale, le attività di somministrazione di alimenti e bevande che vengano svolte;

a) congiuntamente ad altra attività prevalente quale quella di spettacolo, intrattenimento, svago, sport, cultura, avente carattere non occasionale o stagionale; l’attività congiunta si intende prevalente nei casi in cui la superficie dei locali utilizzati per essa è pari ad almeno tre quarti della superficie della struttura complessivamente a disposizione per lo svolgimento delle attività, esclusi magazzini, depositi, uffici e servizi igienici; non costituisce attività di intrattenimento e svago la semplice musica di accompagnamento anche se eseguita dal vivo;
b) nei locali situati all’interno delle aree di servizio delle strade extraurbane principali e delle autostrade aventi una superficie di somministrazione inferiore a 250 metri quadrati, in conformità alle leggi regionali vigenti in materia di distribuzione di carburante;

c) al domicilio del consumatore;
d) in locali non aventi accesso diretto dalla pubblica via situati all’interno degli alberghi, relativamente alle prestazioni rese agli alloggiati ed ai loro ospiti;

e) in altri complessi ricettivi, relativamente alle prestazioni rese agli alloggiati ed ai loro ospiti;

f) in locali situati all’interno di porti, aeroporti, stazioni ferroviarie, aeroportuali e marittime;

g) nelle mense aziendali a favore dei dipendenti da amministrazioni, enti, imprese pubbliche e private,

h) in scuole, ospedali, comunità religiose, stabilimenti militari, delle forze di polizia e del corpo nazionale dei vigili del fuoco, strutture di accoglimento per immigrati, rifugiati e profughi ed altre simili strutture di accoglienza e sostegno;

i) nei mezzi di trasporto pubblico;

j) in locali situati all’interno delle strutture di vendita di cui all’art. 24, comma 1, lettere b) numero 2 e c) della L.R. 33/1999 e successive modifiche;

k) nei locali situati all’interno dei mercati all’ingrosso previsti dalla legge regionale 7 dicembre 1984 n. 74 (Norme per la disciplina dei mercati all’ingrosso) e successive modifiche;

l) mediante distributori automatici posti in locali non a ciò esclusivamente destinati;

m) nelle imprese agrituristiche così come definite dalla legislazione vigente.

Art. 4 - Rilascio delle autorizzazioni
L’apertura ed il trasferimento di un esercizio di somministrazione di alimenti e bevande nelle zone individuate dal presente regolamento, è soggetta ad apposita autorizzazione rilasciata dall’Ufficio Commercio del Comune di Calcata le cui modalità e procedimento vengono disciplinate da apposito regolamento comunale in attuazione della L.R. 21/2006 e del Regolamento Regionale n. 1/2009.

Le domande potranno essere presentate a decorrere dal trentesimo giorno successivo alla data di esecutività della deliberazione di approvazione dei criteri e saranno esaminate sulla base della priorità dell’ordine di numero di protocollo nella presentazione della domanda.
La sussistenza dei criteri qualitativi deve essere garantita non solo in sede di apertura ma anche per tutta la fase di esercizio dell’attività e dovrà essere dimostrata sulla base di tutta la documentazione o un progetto di valorizzazione necessari a evidenziare gli specifici obiettivi qualitativi richiesti per le due tipologie di zone.
Art. 5 – Trasferimento o ampliamento delle attività 
Ai fini del trasferimento delle attività, il territorio comunale è suddiviso in due zone e lo stesso è subordinato alla sussistenza dei criteri previsti in ciascuna di esse. L’ampliamento della superficie di somministrazione non è soggetto a criteri di programmazione.
Art. 6 – Imprese artigiane
Le imprese artigiane che intendono effettuare la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande sono assoggettate alle disposizioni della L.R. 21/2006 e ai presenti criteri di programmazione.
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